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rimento. L'aggiuntato è un residuo ,della vi-
sdonegerarchica della magilstmtum introdot-
ta nel 1941 ed è bene che sia superato. Noi
l'abbiamo superato. anche in ralazione al fat-
to roe non per tutti sono effetti giuridici,
ma sono anche effetJti economici. Poichè ab-
biamo trovato un r.itooco sulle mOOlle, lh1.
coo:rettivo ;che abbia,mo introdotto può ren-
derei giustizia e :serenità su questa retroda-
tazione dell'aggiuntato.

Onorevole Presidente, onorevole Minisrtro,
onorevOlli colleghi, volgo al termine. Ancora
un minuto per la chiusum su questo tema
IÌndubbiamente difficoLtoso sul qualle ci sia-
mo mossi come gente che può andare 1ma
i magistmti e i non mag:ùstrati, tm i Coo-
tadini e gJd!operai, il ceto medio e intellet-
tuale, Ja gente progressista, con la fronte
aIta e .sempre con le mani puJà.te, eon argo-
menti che non str1Ì.Zzanogli occlrl a nessuno,
che richiamano ,tutti a 'leggere la crisi che
viviamo con serietà, senza civetterie ed este-
1JÌlSmi,rendendoci conto .che quello che dl()l-
veva essere fatto deve eSlsere fatto. iEppur
eon le padesi insufficienze, i vuoti, ~ dise-
gno di :legge si muove in una direzione giu-
sta. I prob1emi che abbiamo ,messo in cam-
po, la rspecificità, la selezione, l'ef.ficienza, lo
sganciamento daIlle dirigenze stataì1i, l'cmni-
comprensività dei compensi, sono punti di
fondo e certamente non ci metteremo di tra-
verso per non f.ar1li passare.

Il nostro VlOto sarà espressione di una
visione d'insieme e terrà conto, dopo ~a di-
scussione genemle, dei diver.si or:ientamen-
ti: delle aItre parti politiche e delle concrete
V1ceaJ!deemendative.

Di qui M nostro giudizio critico, le riser-
ve, ma ,aDJche la volontà, onorevoli ooJ.Jeghi,
di definire poffitivamente gli aspetti! essen-
ziali della degge rispondendo aJlle legittime
aspettative dei magistrati e più 'ancora dei
cittadici che anelano a una giusti2Ji:apiù qua-
lificata, più .sensibile, 'più ajperta .agli ÌDlte-
ressi della cOIIlUlIlità, non di UIIlacomurntà
in astratto, ma di questa D!OIStraoo,mumtà
nazionale, in questo dd£fj,cj:1e1979, in questo
momento !che la società italiaa:l!a sta a.ttra-
Vlers-ando. (Vivi applausi dall'estrema sini-
stra e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D .E N T E. :È i'SiCritto a par-
lare ill senartJon:"e Ruffino. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. SifJIlor rPr.esiJdente, ono-
revole MmFstro, OIJiOrevolicolleghi, aredo che
il dibattito sul disegno .di legge a:l nostro
esame ci offra J'oacasdone per fare un esa-
me, -sia puremolto sintetico, dei proMe.mi
deHagiustiZliIae dell-a cr.i.siche traIv'a.gJ1ia que-
sto delicato settore deJ1la nosrtIJ:1avita pub-
blica.

Nella recente inaugurazione dell.'anno g;iu-
dimario, i procuratori generali .della Repub-
bHoa presso le corti d'appello e n procu-
ratore generale presso la ,CQrte suprema di
caSSiaZÌonehanno merito sull':amministmzio-
[le deHa giustizia nel! nostro paese sottoli-
neando da un ~ato J'a:umento notevole della
crimin:alità poli'1:li.caad opera di foa:mazioni
terroristiche di colore diveI!so (ma le briga-
te ro&se sono -state certo le maggiOIÙ!pI'Olta-
goniste di questi attentati), ad: fine di pOII'-
tare ~ come scrissero nei loro comundoati
~ attacchi rapidi e continuaJti e pungere eon
10 spilLo dell'aziOOJleguerrigJd!era ill sistema
nervoso della borghesia, e, dall'altro, la cre-
'scita della criminalità comune, sia qualita-
tiva che quantitativa.

Basti pens'aIre, onorevoli coMleghi, !Ch'eso-
no -aumentate !anche le sOlpravvell.ÙJenzepena-
li nelle preture (cito e 'Sottolineo quesd:lo
dato perchè ciò non sarebbe dOlVUtoaJOCadere
in presenza di tma Jeg~ di depenalizUl'lJÌO!I1e
e anche qualche VIOltaper la materiale im-
possibildtà deI rilevamento dei reati minori
ad opera della poJiria giudizrlJartia, dis:lJ:1atta
con frequenza dai suoi compiti per esigenze
di ordine pubblico), accalIlto ovviamente ail
considerevole aumento delle denunce pres..
sa le procure della Repubbì/ita.

Tale ,preoccupante sirt.uazioneva esamma.-
ta certamente iI1eIlle sue cause profunde, nel
ten1Ja.t!ivose non w estirpare aJmeno di at-
tenuare la portata di questo gr.aV'efenomeno.

Ma il diSICorSO,onore.vo\li colleghi, ci po-
trebbe poI1tare lontano. A me preme qui ri-
levao::ecome '1'aumento delHa criminalità sia
co11egato sovenJtre anche alla speranza, con
sempre maggiore :firequenza realizzata, di ot-
tenere l'assoluta. impuarità. Naill si contano
più ormad i delitti che rimangono impuniti
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e che si con!Clùudono 'COIl~a rituale formula
del « non dover si procedere per essere rima-
sti ignoti gli autori del reato ».

:s un grave SÌDJtomodi crisi che va indivi-
duato nella sua portata e la cud !tendenza
va certamente iÌnvertita se si vuoil.e coilipi1re
effettivamente una delle cause deìll'aumeI1lto
del1a criminalità.

Ma un altro aspetto che desò.der.o richia-
m-are aLla vostra attenzione, anO'I'evoli coale.-
ghi, è quello relaftivo all~ dwaroa media dei
processi penaJti e civili che è dJil tale entità
da far diminuire sempre più, nelll'opinione
pubblica, la fiducia nella giustizia. ADlchequi
occorre o:im.uovere le cause dò:tale situazione
per-chè la lentezza dei processd., -onorevole Mi-
nistrO' ~ e credo che di questo lei !Siaparti-
colarmente consapevole ~ significa una par-

ziale rinunzia a fare e a rendere giustizia.
Non vi è dubbio che i problemi della giusti-
zia, nei suoi vari aspetti, costituiscono nel
momento storico che il paese attraversa un
punto essenzda!1e nel disegno di .rin-ovamentlo
de1~o Stato e .della 'Società .ita1iana. Cresce
qUelStaconsapevolezza l111eI1l'opiInionepubb:Idoa
e i problemi della giustizia. hanno impegnato
e starmo impegnando -afondo in questi ultimi
tempi l'attività del Governo e del Parlamen-
to. Numerose sono state le indziative adot-
tate, al'Cune portate a conclusione sia sul pia-
no legislativo .sia su quei1lo a.m.mi;niJstnLtivo,
al fine di pervend.re a un adeguato soddisfaci-
mento dell'esigenza dell'ammir.ui.lSftrazionedel-
la giustizia: Mtre proposte, per lo più di ini-
ziativa goverm.t!Ìva ma talune anche dò.inizia-
tiva parlamentare, attendQno una loro defini-
zione, non più diffeo:i.bile.. In questo quadro
va affrontato il problema della magistratura
al quale cerca di provvedere il disegno di leg-
ge n. 1421. Nel disegno di legge al nostro esa-
me viene delineato in modo nuovo l'accesso
alla magistratura che si .articola in tre mo-
menti distinti: un esame iniziale di ammissio-
ne ad un lCOJI'SObiennaile di formazione pro-
fessionale, Ja frequenza di questo COII'SOe ill
superamento di pr.ove prartJiche di idoneità
da sostenere al. termine del corso 'Stesso. ~
una qualificazione professionale che si richre.
de COll1dI disegno di legge al magistrato per
l"accesso alla magistratura. L'esame iniziale I

non si discosta di molto da que1!toattuale per !
I
I

uclliore giudiziario, ma esso nlQ!Ildetermina
necessariamente e automaticamente l'ingres-
so in magistratura, ma l'accesso ad un corso
dJi.formazione professionaile. Quindi gli am-
messi al corso assumeranno la :6igura di
« aISlpirantimagistrati» fino al momento dJella
investitura nelle funzioni gJi,udizia:ri.e.Non vi
è dubbio, infatti, che solo ron una formazio-
ne adeguata si potrà avere un giudice real-
mente preparato all'esercizio delle sue deli-
oate ed importantiSlSime :fuOJzioni, al quale
giudice poter '2ffidare oonassoluta fiducia la
tutella dei 'diritti dei cittadini, JJatutela della
'Società e della civile convivenza.

Il c1i.segnodi legge affronta, infine, un pro-
blema certamente non più pTocrastinahile,
queLlo relatJÌlV'Oal .trattamento economico, :i.n
relazione aJ quale l'uhimo intervento legisla-
tivo risaliva al 1972, sia pure con gli ade.
guarnenti che il presidente Viviani, dando
prova ancora stamani di un' oratoria par-
ticolarmente incisiva ed efficace, ed il col.
lega Luberti poco fa richiamano alla nostra
attenzione: una situazione comunque che
aveva determinato nella classe dei magi-
strati uno stato particolare di malcontento
e di malessere che diventava sempre più
grave e che si è anche manifestato con
forme di adesione ad uno -sciopero. Addi-
rittura si era temuto che non si dovesse
e non si potesse svolgere la stessa inaugu-
razione dell'anno giudiziario. Sarebbe sta-
to, a miro avviso, un enrore gravissimo con
conseguenze incaJco1!abili per JJa.stessa tenuta
della democrazia nel nostro paese. :s stato
opportuno quindi che sulla logica della con-
f1ittualità abbia prevalso il senso della re-
sponsabilità dei magistrati e che quindi qu~
sta temUJta mancata irraugur8l2JÌXmedell'ao:mo
giudiziario non 'Sia avvenuta. Non vi è .dubbio
che la magistratura rappresenta uno dei pun-
ti nevraJgici del sistemademO!Cratioo; nlQ\Il
per nulla essa è stata fatta oggetto di iOrimi-
nali attentatlÌ! e alcuni suod. lpII'elwgiosi espo-
nenti sono caduti al loro posto di combatti-
mento, dando una pr.ova dò.generoso, leale at-
,taccamento a.L10Stato, alle ÌlStituzioni demo-
cratiche del paese, sino aHa estremo sacrifi-
cio della vita. Sta infatti aHa magistratura,
diDprima Jinea, dare prova di fermezza, di spi-
rito di sacrificio, di decisiane, di volontà nel.
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la lotta al -terrorismo ed alla cI1Ì,minalità c0-
mune con la forza, certo, della legge, per la
difesa di una civile ccmvivenza.

Affrontiamo questo dibattito, onorevole
colleghi ~ e perchè tacerlo? ~ avendo cer-
tamente '8IIlCOlI'al'.impressione non certo favo-
revole del dibattito intervenuto propmo ieri
in Aula in cui si sono affacciate, accanto a
responsabilità del potere legislativo, a.ru::he
responsabilità della magiS1tratum, che noo
sempre attua quei poteri discrezionali che
'ad essa soo:o affidati: mi riferisco, onorevo~e
Ministro, alla fuga di Ventura che ieri è
stata qui.in quest'Aula stigmatizzata proprio
per l'atteggiamento che sul problema speci-
fico a:lcuni magistrati avevano assunto, nono-
stante reiterate richieste da parte d-eìJ.l'auto-
rità di poJÌ2IÌa.

Altri disegni di legge, onorevole Ministro,
semo all'esame del Parlamento con proposte
cemo degne di attenz1cxn:e, relativi a1:l'o.rga.-
nizzazione del lavoro. Non va.è dubbio che la
prima gII'ande monna sia queMa riguBirdarnte
l'accesso atlJa magis.tratura, la qua.J.ificazione
del magdlstrato.. Non vi è nessuna riforma che
sia valida se non trova il suo supporto nel-
l'uomo che deve questa rifor;ma conrcreta-
mente applioare ed adeguatamente :realizza-
re. Ma è necessario arrivare, con soHecitudi-
ne, ad approvaTe le altre pTo.poste che re-
sponsabò.lmente id.Governo ha portato aIli'at-
rtenzione de!! Parlamento, quelle Il"elative ad
una più razionale organizzazione del ]avaro
giudiziario, alla modifica delle circoscrizioni
territariali giudiziarie attraver-sa anche la
mo.difica della competenza degli uffici del
conciliatore e del pretore, mo.difica della
campetenza che si rende estremamente im-
partante proprio per attenuare la lentezza.
dei processi e peT dare uno sviluppo diverso
all'attività giudiziaria.

Anche qui, onorevole Mimstro, vorrei ri-
chiamare, se me lo consente, la sua. attenzio-
ne. Siamo lÌII1 fondo nel tema della giustizia
e credo che an'Che questi argomenti vadano
affrontati. Mi riferisco al ooo.tenuto dei pare-
ri. che ~a Commissione affari costituzionali ha
portato all'attenzione deùla COP1ffiÌssìone giu-
stma iSia per le circQlscrizicxn.igiudizi'arie sia
per da modifica della Icompetenza per valore
per i giudizi in conciliaziO'ne e in pretura.
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Sui primo tema si è detto che occorre ren-
dere giustizia, ma che non si può applicare
la grl,ustizia «can l'accetta », tenendO' conto
doè sOlltant-odelle sopravvenienze attive nelle
pretur.e nell'Ultimo periodo, ma anche di al-
tri fattori Logistico-ambienroali, della iP'resen.~
za Q mena delle carceri mandamentalie so-
prattutto di una diversa aggregazione di 00-
mUDIÌneN'ambito delle stesse ciI'Coscrizioni
territoriali, per evitare la so.Ppressione dì al-
cuni uffici giudiziari e l'aggr-avamento ecces-
sivo del lavoro in altri uffici grl.-udJi2dari.

Così per quanto riguarda ffa competenza
dei pretori e deiconciHatori è apparso che si
introduca una forzatura nell'articolo 319 del
cadioe di procedura civHe nel senso di vo-
ler dare all'assistenza nan più quel va-
lore «tecn!Lco» che ,l'assis.tenza fegale deve
avere, specie nel momentO' in cui .si aumenta
la competenza del conciliatore e del pretore.
Sa1Jtalineo questO' :concetto perchè non vor-
rei vedere presto i patronati di assistenza
in luogo degli avvocati!

Per concludere sul nostro disegno di legge,
onorevole MiaJ!Ì.stll"o,esso è stato notevalmen-
te e.mendato da1le COIIlIIIàJSsioniriunite. Alcu-
ni emendamenti sono da valutare certamente
in modo positivo; su altri, invece, desidero
maa:rlfestare qua!lcl:Leperplessità.

Avevo portato all'attenziO'ne delle Commis-
siooi un emendamento, elO'poaver ritirato il
disegno di legge n. 449. EssO' non è stato
sufficientemente recepito dalle Commissia-
ni e lo ripresenterò all'attenzione dell'Aul'a,
sperando che H Ministro possa portare l'ap-
provazione del Gaverno su questo problema
che tende a risolvere una questione di giu-
stma.

Condivida l'ossatura fondamentale, essen-
ziale del disegno di legge, ma avrei voluto che
vi fosse maggiore rigore nell'O stabilire i re-
quisiti per la partecipazi:ane 'al concorso per
magistrati. Infatti non mi sembra opportuno
aver ridotta Ja portata del punto 5 dell'arti-
colO'2 del disegno di legge gO'vernativO'. EsiSO
diceva .ohe PO'ssono paI1tecipare .al con:cors-o
per magistrati coloro che no.n hanno riporta-
to condanne o non sono 'Stati dichiarati non
ptmibHi per concessione .dd perdono giudizia-
le per deLitti dalosi o preterintenzionali.

Il disegno di legge gavernativO' pO'ne'Wlpo-
chissime ecceziom. Il n. 5 d.eIJ'artiootIO'2, co-
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me è svato emendato dalle Commissioni, a
mio avviso, aUarga eccessivamente la possi-
bilità di lCOIDiCorsope:rchè limita la pa:I1teoipa-
zione a colooo 'che non hanno riportato (:on-
danna a pena detentiva per delitti. dolosi o
preterintenzionali. Ma quanti sono, onorevoli
oo1leghi, i delitti dolosi che vengono puniti
a:Lternativamente con la pena deten1Jiva e
con la pena pecuniaria? Cer.tamenrtJe sono
molti e allora: dare la possibdUtà di accesro
alla magistratura 8!D!chenonostante la coo-
danna per delitti da1:osi che siano stati, per
valutazioni particolari del giudi!Oe, puniti in
modo diverso, signò.fica aprire una breccia
a magistrati che non possono essere degni
dell 'incarico e deUa funzione giurisdizionale
,che il magistrato svolge. Credo lChe una più
attenta valutazione di questa norma debba
portare a una modifica sostan2Jiiale del n. 5
deH'articolo 2.

Si penJSi, ad esempio, -aN.'inquinwtore; si
tratta di un reato che desta particolare a!1.J.m-
me sociale nell'opimone pubblica. L'mqUÌIlJa-
mento è pUJIÙtocon multe .salate, ma non con
la pena detentiva. In demmtiva cdlui che ha
inquinwto o adulterato le sostanze alimen1Jari,
in base a questa disposizione potrebbe benis-
Stimo accedere alla magistratura e questo
non mi sembra un fatto positivo. In questo
senso, con altri coHeghi, ho p:resen.tato UIIl

emendamento.
Inoltre ritengo -sia opportuno ri'Vedere la

posizione assunta in Commissione per qualD.-
to riguarda i requisiti del ooncorso peo:''WCCe-
dere aiJ.J.amagistratura per coLor.o che :sono
stati dichiarati falliti. DiJCevagiustamente il
testo d'e! Governo che non poSSOiIlOaccedere
a questo concorso coloro che sono stati di-
chiarati falliti, anche se è intervenuta la
riabilitazione. A me pare che questa norma
debba essere mantenuta. Viceversa ~ Jo ri-

cordo a me stesso ~ in Commissione LSà:è
detto che il fallito, qualora venga riabilitato,
può accedere alla magistratura. È pur vero
che si tratta di ipotesi che possono rimanere
valide solo sul piano accademico, ma perchè
valer allargare le maglie del concorso per la
magistratura a coloro lChe SOlDlOstatd dichia-
rati falliti? A me pare che La dichiarazione di
fallimento debba comportare Ja. preclUJSione

al concorso per magistrati, indipendentemen-
te dalla riabilitazione.

Qualche ool1ega -aveva sostenuto in Com-
missione che queste norme richiamano lÌnde-
finitiva alcune norme per l'-accesso aJ pub-
buco impiego. Non mi sembra che questa
obdezione sia valida proprio per la pecullia-
rità, Ja specifiicità della funzione che il magi-
strato è IChiamato a svolgere n-ella solCÌetà ci-
vile; quella specifJ:cità ail1a quale faceva cen-
no poco fa il collega Luberti.

Mi è parsa invece oppo:rrtuD:1aLasDpplI'essio-
ne dell'articolo 25 con il quale in definitiva
osò.tentava ,di prolungare di un 'atnnOJa carrie-
ra dei magistrati fino aJ settantunes.i.mo amro
di età, !CI'ea!I1donotevoli e -sosmnziaJi dispa-
rità fra clù è nato iJ primo gennaio e chi è
nato òl trenta dicembre, in ipotesd-,e IJIOID:de-
terminando quel r.arz.ionaJeriordinQ degli uf-
fici che probabilmente era. aUa base di que-
s:ta proposta.

Le ragioni per le quali ho sostenuto in
Commissione la soppressione di questo arti-
colo :mi sembrano valide. S'Ono lieto che le
Commissioni abbiano accolto questa impo-
stazione.

Ho notato da una rilettura del testo che
opportunamente ed inte1!lige.D!temente,diceva
stamattina il presidenrte Vivim, si è parlato

-
non di aumento automatico ma dd.adegua-
mento. Poi però, per un Japsus freudiano, ne-
gli aIltri com.mi 'si è lalsciata la dizian.e « au-
menti ».

B O N I ,F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Sarà corretto.

R U F F I N O. Penso che possa anche
es'sere corretto in virtù del coordinamento;
per parte mia volevo d:8JI'eanche questo mo-
destissimo contributo.

Desidero fare un'ultima oonsiderazione a
proposito deN.'artilCOlo 28-bis, che :chiedo di
inserire, a favore dei.,magistrati che sono sta-
ti tJrattati ingiustamente dai1Ja legge del 20
dicembre 1973, n. 831. Qui non si :tr.aJtta di
sconvolgere nlO'li e graduatorie, ma di porre
i magioStrati più anziani neLla stessa posòrzio-
ne in cui il -quinto comma ddl'artioolo 21
-deJJa legge del 1973 ha postO' i magistrati più
giovani i quali. hanno scavalcato, ne11a nomi-
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na a magiSltrati di Cassazione, i più anziani.
Non mi 'sembra questo un mO'do cocrettodi
procedere e credo che una valutazione atten-
ta e responsabile debba portare o all'acccr
g!1imento di questO' emend'amento, \Che ho
l'O'nore di presentare 1ÌiD.siemead aItci cO'Lle-
ghi, o ad un riesame di questa delioota ma-
teria.

Mol1Jisono gli aspetti positivi del disegno
eli Jegge al nostro esame e de poche mO'deste
osservaziO'ni che mi sono permesso di fare
nO'n inficiano certO' il giudiziO' sostainzialmen-
te e cO'mplessivamente positivO' che il Gruppo
della democrazia cristiana dà a questo prov-
vedimento. Abbiamo ascoltatO' con pa-rtioala-
re interesse le a;rgomenrtazioni del presidente
Viviani e del :ooJlega Luberti in ordine a certi
effetti perversi che l'autO'maticismO' prevdsto
dal disegno di legge può .oomportalI'e. Certo
tali O'sservaziO'ni meritano attenzione ed ap-
prO'fondimento, ma a nostro giudizio occorre-
V'aaffrO'ntare e ri.SIolvere questO' prO'bJema e
la prO'posta del GovernO', 'temperata dagli
emendamenti presentati òÌnCommissione, ten-
ta di dare una risposta positiva. Voi non ci
offrite delle SO'luzioni alternative vaJ.ide. Vor-
remmo poter cO'ntribuire tutti .msieme ad
un-a dellinea2JÌoneanche migliore del sistema.
Il presidente Viviani accennava a sO'stituire
la pa.ro1a «rembuZÌJcme» aU'aI.tra «stipen-
di ». Questa Pl'Cij)oSltapotrà anche essere con-
siderata aJttentamente. Il fattO' è che nO'n ba-
stanO' deJde critiohe apriori-stiche ad un siSlte-
ma che, a nostro 'avvdso, :contiene elementi
positivi.

CO'ncludendo, faccio -un'osservaziO'ne per
quanto attiene all'emendamento che il senato-
re Ciofarelli ha presentato insieme con i suoi
colleghi del Pa.rtito repubblicano. Personal-
mente v.alluto in modo positivo la necessità
di impedire lo sciO'pero dei magistrati. Questo

è un discorso al quale l'opinione pubblica, le
forze politiche e sociali si stanno sempre più
sensibilizzando. Qualcuno osserva che è inO'P-
portunO' parlare del divieto c1iJ!SciO'perodei
magistrati in questO' disegnO' di legge. Invece
io riter.rei opportunO' che di questo si padas-
se. Si è accennato al problema del dirittO' di
sciO'pero aJIO'rchè si è parlatO' dalla riforma
samtaria PO'ilchèvi sono dei servizi essenziali
che devono essere mantenuti, cO'sti quel che
costi. Del resto nel momento ÌJI1 cui uno acce-
de a determinati concorsi sa anche quali sO'no
gli obbìlighi che da questa sua adesione gli de-
vono derivare. Ritengo perciò che si'a oppor-
tuno questo inserimento. DO' \CO'munque la
mia adesione politica, a titolo personale, a
questa impootaziO'ne e dichia!I'o fin d'ora che
voterò a favore dell'emendamento del colle-
ga CifareJ.di, volendo assu,mermi anche le re-
sPO'nsabilità conseguenti.

La funziO'ne moltO' delicata che d magistra-
ti svolgonO' per la vita della collettività, la de-
licatezza della funzione giurisdizionale in una
società libera e demO'cratica, da svolgersi cer-
tameDJte nella piena autonomia, J'esigenza
della funzionaHtà e della efficacia sO'no tutti
obiettivi e coosideraziO'ni che sO'no !Stati alla
base della convinta adesione dell Gruppo del-
la democrazia cristiana al disegno di legge al
nostro esame. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . RinviO' ill seguito del-
la discussione alla prO'ssima seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica O'ggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è .tolta (ore 13,20).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


